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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE D’USO

 DELL’IMPIANTO SPORTIVO 

“M. DEFIDIO” DI PROPRIETA’ COMUNALE 

QUARTIERE BORGOVILLA 

VIA  A. BOITO – BARLETTA –

PARTE PRIMA

 ASPETTI PROCEDURALI

ART. 1

OGGETTO DELLA GARA D’APPALTO

1. Il Comune di Barletta intende affidare in concessione d’uso, ad Aggiudicatario della presente gara, la gestione complessiva dell’Impianto Sportivo “M. DEFIDIO”, di proprietà comunale, sito in Barletta Quartiere Borgovilla via Boito, di seguito denominato “Impianto Sportivo”
2. l’Impianto Sportivo “M. Defidio” comprende: l’area parcheggio, gli spazi verdi, la pista di pattinaggio con annessa gradinata, il campo di calcio a cinque, l’area ricezione, gli spogliatoi, l’infermeria, i servizi igienici, gli impianti tecnologici, lo scantinato e gli altri spazi e parti comuni interne al complesso sportivo.

3. L’Impianto Sportivo, salvo le precisazioni riportate nei successivi articoli, viene consegnato nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, che l’Aggiudicatario dovrà dichiarare di perfettamente conoscere fin dalla presentazione dell’offerta su apposito modello (Allegato 2 al presente Disciplinare).

4. L’affidamento in concessione d’uso dell’Impianto permette all’Aggiudicatario di svolgere tutte le attività e servizi indicati nel presente capitolato, per tutto il periodo contrattuale, con l’obbligo dello stesso Aggiudicatario di mantenere in buono stato conservativo l’impianto sportivo complessivo e gli impianti tecnologici, compatibilmente con l’uso al quale l’impianto è soggetto.

5. Il Comune di Barletta può, in qualsiasi momento e senza che ciò possa costituire obbligo, apportare miglioramenti all’impianto, alle attrezzature mobili e agli impianti tecnologici del complesso sportivo.

ART. 2

OBIETTIVI E FINALITÀ DELL’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE D’USO
1. Mediante L’affidamento in gestione dell’Impianto Sportivo si vuole conseguire la finalità di garantire la pratica sportiva sia amatoriale che agonistica nonché favorire la fruizione dell’impianto e degli spazi verdi e di gioco in esso compresi, da parte della cittadinanza, garantendo il perseguimento di obiettivi sociali mirati a creare spazi d’incontro e di socializzazione. 
2. Particolare attenzione dovrà essere prestata, dall’Aggiudicatario nell’utilizzo dell’Impianto Sportivo, alle fasce deboli (anziani, disabili, minori) avviando per essi percorsi ed attività di fruizione facilitata e agevolata anche su segnalazione del Settore Servizi Sociali del Comune di Barletta al fine di favorire e garantire la pratica sportiva nonché occasioni di socializzazione ed integrazione.
Art. 3
DURATA DELL’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE D’USO DELL’IMPIANTO 

1.
La durata dell’affidamento in concessione d’uso dell’impianto sportivo è fissata in dieci anni, con decorrenza dalla data del verbale di consegna, che dovrà essere redatto entro 30 giorni dalla data di stipula della convenzione, a pena di decadenza.
2.
Potrà essere disposto il rinnovo della convenzione per una sola volta qualora permangano motivi di pubblico interesse e condizioni di convenienza per questa civica Amministrazione.

Art. 4
CANONE COMPLESSIVO PER L’UTILIZZO 

 DELL’IMPIANTO SPORTIVO

1.
Tutte le entrate derivanti dall’utilizzo e gestione dell’Impianto Sportivo per le attività e servizi indicati nel presente capitolato, salvo quanto non espressamente compreso, sono da intendersi quale remunerazione del soggetto gestore per la copertura di ogni  onere derivante dall’utilizzo e gestione dell’Impianto Sportivo. 

2.
Il canone complessivo, per dieci anni, a base di gara, dovuto dall’aggiudicatario al Comune di Barletta e derivante dall’affidamento in concessione d’uso dell’impianto sportivo è determinato in € 33.333,33  IVA esclusa.
3.
L’Aggiudicatario dovrà indicare in apposita Offerta Economica (compilato secondo il Modello Allegato 3) il canone complessivo offerto, in rialzo rispetto all’importo posto a base di gara, per l’affidamento in concessione d’uso dell’Impianto Sportivo. Tale Offerta Economica sarà sottoposta a valutazione e relativa assegnazione di punteggio fino ad un massimo di 30 Punti calcolati così come previsto nel punto 11 del Bando di Gara e nel presente Capitolato Speciale.
4.
Il canone  offerto dovrà essere versato, con cadenza annuale, alla Tesoreria Comunale in due rate semestrali anticipate, con scadenza 30 gennaio e 31 luglio. Esso sarà sottoposto ad aggiornamento ogni anno in misura pari al 100% dei valori indicati dall’indice ISTAT dei prezzi al consumo da calcolarsi nel mese di Gennaio di ciascun anno.
Art.5

PROCEDURA DI GARA
1. Il Comune di Barletta indice la presente gara  con la forma del pubblico incanto ai sensi dell’art.3 del Regio Decreto 18 Novembre 1923 N. 2440 “Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato” e Regio Decreto N. 827/24 “Regolamento di Contabilità Generale dello Stato”.
2. Il criterio d’aggiudicazione è quello previsto dall'art. 23, comma 1, lettera b), del Decreto Legislativo N. 157/1995 e sue successive modifiche ed integrazioni, cioè a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo le modalità indicate nel presente Capitolato Speciale e nel Bando di Gara.

Art. 6

MODALITA’ DI SCELTA DELL’AGGIUDICATARIO

1. La  gara verrà aggiudicata ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 157/1995, a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa valutata in base ai criteri di seguito indicati.

2. Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che presentino offerte nelle quali fossero sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni specificate nel Bando di gara, nel Capitolato Tecnico e nei relativi Allegati, ovvero che siano sottoposte a condizione, nonché offerte incomplete e/o parziali. 

3. Si procederà in seduta aperta al pubblico:

· alla verifica dell’integrità e della tempestività della ricezione dei plichi pervenuti, nonché all’apertura dei plichi medesimi recanti la dizione “Pubblico Incanto per l’Affidamento in concessione d’uso dell’Impianto Sportivo M. Defidio di proprietà comunale sito nel quartiere Borgovilla in Via A. Boito” e alla verifica della presenza delle Buste 1, 2 e 3;

· all’apertura delle Buste n.1 di tutti i concorrenti ed alla constatazione dei documenti ivi contenuti, 

· alla verifica della regolarità della documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale e specifici richiesti dal Bando di gara e dal Capitolato Speciale e suoi allegati. Il presidente in caso di irregolarità formali, non compromettenti la “par condicio” fra i concorrenti e nell’interesse del Comune di Barletta, inviterà il concorrente, a mezzo di opportuna comunicazione scritta, anche solo a mezzo fax, a regolarizzare i documenti e/o per fornire i chiarimenti opportuni, ai sensi dell’art. 16 D.Lgs. n. 157/1995 e successive modifiche.

4. Successivamente una Commissione appositamente formata procederà, in seduta riservata, all’apertura delle Buste n. 2 per accertare la regolarità di quanto in esse contenuto nonché alla valutazione dei documenti in esse contenuti. Al termine della valutazione, attribuirà con riguardo a ciascuna offerta presentata un punteggio parziale in base ai criteri “qualitativi” di cui allo schema di seguito riportato, formando una graduatoria provvisoria. 

5. Terminata la valutazione delle offerte qualitative, la Commissione fisserà un’apposita riunione pubblica per procedere all’apertura delle Buste n. 3, per accertarne la regolarità, dare lettura e  valutare le “offerte economiche” presentate nonché il Piano Economico Finanziario presentato a corredo dell’offerta economica. Al termine della valutazione, attribuirà con riguardo a ciascuna offerta presentata un punteggio parziale, formando una graduatoria provvisoria.
6. Alle sedute pubbliche possono presenziare ed intervenire, richiedendo l’iscrizione a verbale, i legali rappresentanti o persone da loro delegati, munite di procura.

7. Le sedute diverse da quelle di apertura delle buste n. 1 e delle buste n. 3  si svolgeranno a porte chiuse.

8. Le sedute aperte al pubblico diverse da quella iniziale di apertura dei plichi, saranno comunicate ai concorrenti a mezzo fax, con almeno due giorni di anticipo. La partecipazione del rappresentante legale o persona da essi delegata è regolata da quanto espresso in precedenza. 

9. Al termine dei lavori la Commissione procederà alla somma di tutti i punteggi parziali attribuiti alle diverse offerte, attribuendo il punteggio complessivo di ciascuna offerta e formando la graduatoria finale.

10. Le graduatorie verranno formate sulla base delle offerte economicamente più vantaggiose, secondo i criteri e lo schema di seguito riportati:

A) Criteri di Valutazione dell’Offerta Tecnica Qualitativa:  Punteggio massimo  70

	N
	Criteri
	Sotto-criteri e punti
	Punti
assegnati

	1
	Progetto Tecnico  Organizzativo di utilizzo e  gestione dell’Impianto Sportivo
	· Programmazione ed elencazione delle attività, pratiche sportive, servizi che s’intende attivare

· Calendario di apertura dell’impianto sportivo

· Modalità organizzative e di gestione dell’impianto

· Personale impegnato nelle attività e servizi che s’intende realizzare

· Qualifiche del personale e quantità operatori
TOTALE PUNTI DA ASSEGNARE 20
	

	2
	Piano  Migliorie dell’Impianto Sportivo (confort e funzionalità dell’impianto) corredato da computo dettagliato e valore economico delle migliorie proposte


	Interventi Migliorativi Spazi Coperti:

· Bar – Ristoro

· Scantinato

· Servizi Igienici 

· Spogliatoi

· Altri locali (indicare)

Interventi Migliorativi Aree Gioco E Altre Aree:

· Pista di Pattinaggio

· Campo calcio a cinque

· Aree verdi

· Parcheggi

· Altro (indicare)

Attrezzature e Arredi  (indicare):

· Importo Investimenti Immobili

· Importo Investimenti Attrezzature e Arredi  
TOTALE PUNTI DA ASSEGNARE 20
	

	3
	Piano di Manutenzione Programmata
	TOTALE PUNTI DA ASSEGNARE 12
	

	4
	 Piano delle Tariffe


	Elencare Piano delle tariffe per:

· Fasce di età

· Tipologia di soggetti (es. adulti, minori etc.)

· Gruppi

Elencare agevolazioni che s’intende applicare:

· Fasce di età

· Tipologia di soggetti (es. adulti, minori etc.)

· Gruppi

TOTALE PUNTI DA ASSEGNARE 8
	

	5
	Giornate di attività Gratuite
	Numero di giornate gratuite per anno offerte al Comune

[formula applicata: __ (n. giornate offerte/numero massimo di giornate offerte)]

TOTALE PUNTI DA ASSEGNARE  5
	

	6
	Esperienza del Concorrente
	· Esperienze nella conduzione e/o gestione di Impianti Sportivi

· Esperienze nella organizzazione e gestione attività e/o manifestazioni sportive

TOTALE PUNTI DA ASSEGNARE 5
	

	
	TOTALE PUNTI DA ASSEGNARE COMPLESSIVAMENTE  70
	


11. Il punteggio verrà calcolato sommando i punteggi attribuiti per ciascun parametro tenendo conto dei sotto criteri individuati. Resta inteso che alcun onere aggiuntivo potrà essere addebitato al Comune di Barletta per le proposte offerte di cui alla su riportata scheda “Offerta Tecnica - Qualitativa” . 
12. Qualora la valutazione dell’Offerta tecnica – qualitativa, esaminata dalla Commissione, non raggiunga il punteggio di 36 su 70, l’offerta Qualitativa sarà ritenuta insufficiente e pertanto non si procederà all’apertura dell’offerta economica;

B) 
Valutazione dell’offerta economica:  

Punteggio massimo 30

L'Offerta Economica dovrà essere presentata secondo il modello (Allegato 3) al presente Capitolato.

L’Offerta Economica dovrà essere corredata  a pena di esclusione dal: Piano Economico Finanziario di gestione complessiva dell’impianto da cui si desuma la capacità (e la coerenza dell’azione) del soggetto gestore a mantenere in pareggio o in attivo l’intero Impianto Sportivo nella gestione richiesta e  come da Offerta Tecnico Qualitativa presentata e dal prezzo offerto in sede di gara.

Una valutazione negativa del Piano Economico Finanziario esaminato dalla Commissione comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara.

Per il punteggio relativo al canone si attribuiranno 30 punti al concorrente  che ha offerto il canone più elevato, mentre le altre offerte riceveranno il punteggio proporzionalmente ridotto secondo la seguente formula:



Canone più elevato x 30




A =

_______________________
         Canone offerto
dove A)  è il punteggio da attribuire al concorrente esaminato.
13. Nel caso in cui vi siano due offerte complessive uguali  si procederà mediante sorteggio. 

14. Il Comune di Barletta provvederà a comunicare l’avvenuta aggiudicazione provvisoria al concorrente risultato primo nella graduatoria, nonché al concorrente che nella graduatoria stessa sarà risultato secondo, ai sensi dell’articolo 23, comma 5, del D.Lgs. n. 157/1995.

PARTE SECONDA: CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO, UTILIZZO E GESTIONE DELLO STESSO

ART. 7

CARATTERISTICHE E VALORE DELL’IMPIANTO SPORTIVO 

1. L’Impianto Sportivo M. Defidio è una  struttura pubblica di proprietà comunale realizzata per lo sport ed il tempo libero, denominata “Pattinodromo”. L’Impianto interessa un’area della superficie complessiva di mq 9.760,00  inserita nell’ambito di un quartiere di edilizia residenziale edificato prevalentemente negli anni ’90 in forza di un Piano Particolareggiato che si colloca dal punto di vista territoriale nella zona a sud della ferrovia nazionale quasi a diretto contatto con l’area ove è sorto il nuovo Ospedale Civile e con le nuove strade di collegamento, di recentissima realizzazione,  con la S.S. N. 93 Barletta - Canosa e quindi con gli svincoli della S.S. 16 Bis. Detta struttura è stata concepita per essere destinata prevalentemente alla pratica sportiva del pattinaggio a rotelle, infatti gran parte dell’area è occupata dalla pista costituita da un anello di forma ovale all’interno della quale è racchiuso un campo per il gioco del calcio a cinque. 


2. A detto impianto sportivo è annesso un edificio composto da un piano terra-rialzato adibito a spogliatoi e chiosco per bar-ristoro e da un piano cantinato adibito a deposito.

3. L’area in oggetto, come evidenziato nella allegata planimetria generale, (Allegato 1) risulta delimitata su più lati a mezzo di recinzione costituita da muretto in C.A. ed elementi  verticali a giorno prefabbricati, di altezza variabile da m 2,00 a m 2,50, mentre alcuni lati, in particolare quelli confinanti con aree di pertinenza dei condomini limitrofi, non sono recintati  e quindi non offrono sufficienti garanzie di sicurezza; 

4. il cancello di accesso da via A. Boito, di notevole larghezza, è costituito da due ante del tipo a battente in ferro verniciato e assicura un comodo attraversamento alle vetture.  

5. La struttura è dotata di una ampia area destinata a parcheggio per le autovetture della superficie complessiva di mq 3.340,00, posta a sinistra entrando da via A. Boito, ed è costituita da una lunga isola centrale spartitraffico che permette di disporre a pettine le autovetture e favorire un comodo deflusso delle stesse;  detta area a parcheggio è  pavimentata con finitura in tappetino bituminoso ed è provvista di alberature perimetrali costituite da essenze mediterranee.

6. L’area circostante l’impianto per il pattinaggio a rotelle è sistemata a giardino con vialetti di camminamento pavimentati con masselli autoportanti in cls. cem. prefabbricato (tipo betonelle) a disegno geometrico che interessa una superficie complessiva di mq 1.650,00 circa ed ampie aiuole della superficie complessiva di mq 2108,00 bordate da siepi e provviste di alberi in essenze mediterranee (Schinus Molle e Pinus Pinea), in particolare l’aiuola posta a sud-est è attrezzata con giochi per bambini delle diverse fasce d’età. Tutte le zone trattate a verde sono munite di idoneo impianto di irrigazione partente da una centralina posta all’interno di un box in C.A. con relative porte di chiusura e posizionato lungo la recinzione; 

7. i vialetti di camminamento e l’area di parcheggio sono provvisti di rete di raccolta, decantazione e smaltimento delle acque bianche nell’impianto di fogna bianca pubblica.

8. Entrando nello specifico, e cioè esaminando la parte destinata più propriamente all’attività sportiva, questa, come già detto, si compone essenzialmente di una pista per la pratica sportiva del pattinaggio a rotelle costituita da una piattaforma ovale della larghezza di m 5,00 ed una lunghezza misurata sull’asse di m 170,00  circa, con finitura superficiale in cemento e sabbie quarzifere di colore rosso che presenta un ampia  zona, in particolare a ridosso del muro di sostegno del terrapieno, con una discontinuità di livello creatasi in seguito a fenomeni di cedimento del terrapieno, con fessurazioni varie che interessano circa 1/3 della lunghezza complessiva; la suddetta pista è munita di protezioni perimetrali costituite da ringhiera in tubolari metallici sul perimetro esterno mentre il perimetro interno è delimitato da ringhiera come quella esterna con protezioni in tavole in legno a due corsi non sufficiente comunque a garantire la sicurezza per gli sportivi. 

9. All’interno della pista di pattinaggio è racchiuso un campo rettangolare per il calcio a cinque delle dimensioni di m 20,40 x 42,90 circa, con superficie costituita da terra battuta mista a pozzolana; il campo è privo di reti di protezione perimetrale e di accessori per il gioco del calcio a cinque e ciò non consente attualmente l’uso dello stesso.

10. La pista per il pattinaggio, sul lato esterno orientato a ovest, è dotata di gradinate a due livelli (cm 40 – cm 80 da terra) costituite da semplice struttura in acciaio con piano sedute in tavole di legno verniciato per circa n° 70 posti a sedere.

11. All’impianto sportivo, come suddetto, è annesso un corpo di fabbrica avente superficie di sedime pari a mq 373,00 composto da piano rialzato e piano cantinato; il piano rialzato è raggiungibile oltre che da una rampa di scala posta sul fronte est anche da due rampe per diversamente abili di cui una  posta sempre sul fronte est e l’altra opposta sul fronte ovest; 

12. il piano rialzato si compone di due parti distinte, la prima, della superficie complessiva di mq 124,00 circa, adibita a spogliatoi per uomini, donne e direttori di gara, accessibili tramite una piastra di disimpegno posizionata frontalmente alla pista di pattinaggio completi di servizi igienico – sanitari, la seconda della superficie complessiva di mq 43,60 circa adibita a chiosco con funzione di bar-ristoro con ampia veranda circostante da attrezzare con sedie e tavolini all’aperto, lo stesso è munito di pareti con ampie finestre orizzontali prive di serramenti ma protette esternamente con serrande avvolgibili in doghe di acciaio zincato verniciate; infine sulla testata nord del corpo di fabbrica, a piano terra, trovansi i servizi igienici (w.c. donne, w.c. uomini e w.c. diversamente abili) a servizio di spettatori e visitatori.

13. Il piano cantinato adibito a deposito, della superficie complessiva di mq 267,00 circa, è raggiungibile a mezzo di una scala interna con accesso dalla predetta piastra di disimpegno a piano rialzato;  nel suo interno trovasi il vano adibito a centrale idrica con relativa riserva di acqua;   per quanto attiene le rifiniture il cantinato risulta semplicemente pavimentato con marmette cementizie tipo mattoni per terrazza e con zoccolino battiscopa in marmo di Carrara; le pareti ed i soffitti sono intonacati a civile ma privi di pitturazioni; l’impianto di illuminazione è costituito da plafoniere (n° 7) a soffitto con corpo in policarbonato; al disotto del rampante più alto della scala è stato ricavato  un ripostiglio munito di relativa porta in ferro; le finestre sono posizionate in alto e munite di serramenti in profilo ferro-finestra verniciati con vetri retinati e protetti esternamente da grate metalliche come anche le finestre degli spogliatoi. 

14. Per quanto attiene le opere da effettuare per garantire la piena funzionalità dell’impianto, queste sono di seguito riportate e possono distinguersi: 

LAVORI DI MANUTENZIONE CORPO ADIBITO A SPOGLIATOI E CHIOSCO BAR RISTORO:

· Tinteggiatura dei prospetti esterni del corpo adibito a spogliatoi e chiosco bar-ristoro;

· Tinteggiatura degli ambienti interni;

· Verifiche sulla efficienza degli impianti idrico-fognari, elettrici (illuminazione interna ed esterna) e termici;


Si stima che tali lavori potrebbero richiedere una spesa massima di circa € 15.000,00;


LAVORI DI MANUTENZIONE PISTA DI PATTINAGGIO:

- Rifacimento della pista di pattinaggio mediante demolizione della parte

   interessata dal cedimento e ricostruzione della stessa con materiali idonei    

   compresa la finitura superficiale da eseguirsi per l’intera superficie della pista con  

   impiego di prodotto plastico bicomponente;

- Messa in sicurezza delle ringhiera con impiego di pannelli antitrauma;


Da stima analitica effettuata s’ipotizza una spesa massima di circa € 35.000,00;


CAMPO DI CALCIO A CINQUE:

- Rifacimento del campo di calcio a cinque da terra battuta ad erba sintetica, mediante rimozione dello strato di terra battuta, formazione di idoneo massetto cementizio, fornitura e posa in opera di  erbetta sintetica su supporto in gomma antitrauma certificata, fornitura e posa in opera di rete perimetrale di protezione in acciaio zincato rivestita in pvc previa apposizione di pali di ancoraggio in tubolari di acciaio zincato verniciati, compreso la fornitura e posa in opera di porte da gioco;


Da stima analitica effettuata s’ipotizza una spesa massima di circa € 40.000,00;

     ALTRE OPERE DI MIGLIORIA DELL’IMPIANTO:

- Completamento della recinzione esterna mediante realizzazione di inferriate di protezione lungo le zone a confine con le aree di proprietà dei condomini da realizzarsi possibilmente con pannelli in grigliato di acciaio zincato tipo Orsogril dell’altezza media di m 3,50;


Da stima analitica effettuata s’ipotizza una spesa massima di circa € 25.000,00;

OPERE DI TRASFORMAZIONE DEL PIANO CANTINATO PER UN UTILIZZO DIVERSO DA QUELLO DI DEPOSITO. 

Gli studi effettuati che  tengono conto del rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza ed antincendio mostrano una trasformazione difficile ed onerosa del piano cantinato. Un uso diverso da quello di deposito prevede la esecuzione di un insieme di opere che tengano conto innanzitutto della necessità di garantire l’accessibilità a soggetti diversamente abili e pertanto oltre alla creazione di almeno n° 2 uscite di sicurezza da realizzarsi in posizione diametralmente opposta tra loro dovrebbero essere realizzati impianti di sollevamento per persone con relativi disimpegni e filtri a prova di fuoco; inoltre la superficie di aerazione naturale data dalle esistenti finestre è insufficiente e quindi andrebbe integrata con nuove aperture o con la realizzazione di un impianto di trattamento e climatizzazione d’aria che potrebbe richiedere alti costi di gestione; inoltre la presenza della centrale idrica presuppone l’esecuzione di opere di isolamento della stessa ai fini del rispetto delle norme antincendio; in sintesi, l’insieme delle suddette opere, oltre a quelle di finitura comunque da effettuarsi, richiederebbe alti costi di realizzazione e di gestione e comporterebbe una notevole riduzione della superficie utile del piano cantinato. 

15.STIMA SINTETICA

Volendo procedere ad una stima sintetica del valore dell’intera struttura del “Pattinodromo” questa non può prescindere dalla destinazione d’uso della stessa, pertanto, considerando le superfici edificate, costituite dal corpo spogliatoi e bar-ristoro con annesso cantinato ad uso deposito, le superfici relative alla parte destinata strettamente all’attività sportiva (pista e campo di calcio), alle superfici delle aree di pertinenza, camminamenti e aiuole, nonché alle superfici dell’area destinata a parcheggio nonché la recinzione esterna, da conteggi analitici effettuati si può individuare in € 804.000,00 (euro ottocentoquattromila/00) il valore di mercato prudenziale  dell’immobile di che trattasi che decurtato di una quota pari al 5% relativa alle opere di manutenzione ordinaria e straordinaria, sopra indicate, da effettuarsi, offre un valore attuale di € 763.800,00 

(euro settecentosessantatremilaottocento/00).

Art. 8

MODALITA’ DI CONSEGNA DELL’IMPIANTO SPORTIVO

1. L’impianto sportivo sarà consegnato all’Aggiudicatario con  apposito verbale, redatto in duplice originale, sottoscritto dalle parti dal quale risulti:

A. la ricognizione in sopralluogo dello stato di consistenza dell’immobile, pertinenze e recinzioni comprese, previa descrizione analitica delle finiture, degli infissi, degli impianti tecnologici, dei campi e aree di gioco, delle attrezzature oggetto di affidamento. Il documento sarà integrato ogni qualvolta il Comune di Barletta effettuerà dei miglioramenti all’impianto sportivo.

B. La dichiarazione di conoscenza dello stato di fatto e di diritto dell’impianto sportivo presentate dall’Aggiudicatario già in sede di gara.

C. Elencazione delle attrezzature mobili e fisse, comprese anche quelle fornite dall’Aggiudicatario in virtù dell’aggiudicazione della presente gara. Le stesse dovranno essere riconsegnate, alla scadenza del contratto nelle stesse condizioni, salvo il normale deperimento riferito al corretto e diligente uso. Il deterioramento o la mancanza di attrezzature, elencate nel verbale di consegna, saranno addebitati all’aggiudicatario al termine dell’affidamento in gestione.

2. La sottoscrizione del verbale di consegna è condizione subordinante l’affidamento e l’inizio delle attività e servizi da parte dell’Aggiudicatario.

3. La rottura, usura o mancanza delle attrezzature mobili e fisse elencate nel verbale di consegna dovranno essere tempestivamente comunicate per iscritto entro e non oltre 20 giorni ai Settori Patrimonio e Settore Servizi Sociali Sanità Istruzione e Sport del Comune di Barletta, i quali provvederanno agli accertamenti ed alle successive verifiche degli adempimenti di avvenuta e corretta sostituzione a cura e spese dell’Aggiudicatario.

L’aggiudicatario, su segnalazione di uno o entrambi i Settori su indicati, dovrà provvedere entro 30 giorni alla riparazione o sostituzione di tali attrezzature mancanti o usurate.

ART.9

UTILIZZO E GESTIONE DELL’IMPIANTO SPORTIVO

1. L’Aggiudicatario dovrà utilizzare e gestire l’Impianto Sportivo per le attività e servizi indicati negli atti di gara e/o proposti nel Progetto Tecnico Organizzativo (Offerta Qualitativa) favorendo  l'accesso dei singoli cittadini alla pratica sportiva nonché l’accesso delle Associazioni Sportive e dei Gruppi Organizzati anche di tipo sociale, culturale e del tempo libero.

2. L’Utilizzo e gestione dell'impianto sportivo non potrà essere effettuato per altro scopo per cui l’affidamento è disposto, salvo i casi  formalmente autorizzati dal Settore Servizi Sociali Sanità Istruzione e Sport del Comune di Barletta. 
3. All'uopo, obiettivi, attività e servizi diversi da quelli proposti nel Progetto Tecnico Organizzativo, presentato in sede di gara (Offerta Qualitativa), di tipo sportivo e non, potranno essere realizzati solo previa presentazione di ulteriore progetto specifico che il Comune potrà o meno approvare previa individuazione dell'interesse pubblico da perseguire. L’ulteriore progetto sarà valutato dal Comune di Barletta entro 30 giorni dalla presentazione e sarà autorizzato o riceverà il diniego mediante formale comunicazione scritta.
4. L’Aggiudicatario, con diritto di priorità, potrà programmare e organizzare, nell’ambito della promozione dello sport di base e/o per lo sviluppo della pratica della disciplina sportiva del pattinaggio a rotelle e del calcio a cinque, manifestazioni, spettacoli, ecc., anche mediante la ricerca di sponsorizzazioni, senza oneri a carico del Comune.

5. Le manifestazioni  culturali o di altro genere e gli sport diversi dal pattinaggio e calcio a 5, se non previsti dal Progetto Tecnico Organizzativo, saranno consentiti  previa autorizzazione del Comune.

6. Nella conduzione dell'impianto sportivo l’Aggiudicatario dovrà comportarsi secondo buona fede e correttezza ex art. 1175 e 1375 c.c., osservare la diligenza del buon padre di famiglia e porre in essere tutte le misure e gli accorgimenti in concreto necessari, oltre quelli previsti dalla legge e dai regolamenti, per il funzionamento dell'impianto e per evitare danni all’Impianto Sportivo e salvaguardare la salute e l'integrità dei dipendenti che vi lavorano ex art. 2087 c.c. nonché dei fruitori dell’Impianto Sportivo.

ART. 10

MODALITA’ ORGANIZZATIVE

1.
L’Aggiudicatario dovrà impegnarsi a gestire l’impianto sportivo mediante idonea organizzazione e con proprio personale.

2.
L’Aggiudicatario dovrà garantire la presenza di un Responsabile Tecnico addetto alla conduzione tecnica e al coordinamento di tutte  le attività e servizi  insite nell’affidamento in gestione dell’Impianto Sportivo indicandone entro la data di stipula della convenzione il nominativo, la residenza e recapito telefonico fisso e di telefonia mobile. 

4. L’Aggiudicatario ha l’obbligo di comunicare al Comune i nominativi dei tecnici-sportivi e degli addetti all’impianto e alla manutenzione, i quali dovranno essere costantemente preparati e partecipare ad eventuali corsi di aggiornamento a cura del soggetto gestore in materia di conduzione d’impianti sportivi.

5. L’Aggiudicatario, dovrà garantire, nell’arco temporale di apertura dell’Impianto Sportivo, la costante continuità del servizio attraverso la predisposizione di orari e turni di servizio adeguati per la gestione dello stesso

6. Allo scopo di garantire la continuità, l’efficienza e l’efficacia del servizio, il soggetto gestore provvede, senza costi aggiuntivi, a sostituire gli operatori assenti dal servizio anche per congedi, permessi o malattia, dandone comunicazione all’Ufficio Sport del Comune. 

7. L’Aggiudicatario é tenuto per legge a garantire tutte le provvidenze di carattere sociale a favore dei soci, dei dipendenti impegnati nel servizio nonché dei collaboratori a contratto. Nella disciplina dei rapporti di lavoro l’Aggiudicatario é tenuto al rispetto del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro di categoria e ad applicare tutte le disposizioni legislative e regolamentari in vigore concernenti le assicurazioni sociali e la prevenzione degli infortuni. Il Comune è esonerato espressamente da qualsiasi responsabilità al riguardo.

8. L’Aggiudicatario è obbligato, qualora si avvalga di personale, assunto a qualsiasi titolo, a fornire copia del contratto individuale e l'elenco nominativo del personale impiegato e le eventuali variazioni, con l'indicazione delle mansioni espletate e del tipo di rapporto contrattuale, dando assicurazione della regolarità dei singoli rapporti di lavoro e dei versamenti assicurativi e previdenziali (INPS, INAIL) mediante presentazione trimestrale di una certificazione liberatoria rilasciata dagli Istituti Previdenziali e Assicurativi. 

9. L’Aggiudicatario provvederà a sottoscrivere polizza assicurativa per se stesso e per il personale impegnato, per l’eventuale responsabilità civile verso terzi esonerando il Comune da qualsiasi responsabilità per danni e sinistri che dovessero verificarsi nell’espletamento della gestione.
10. L’Aggiudicatario sarà tenuto a fornire, tempestivamente su richiesta del Comune, la documentazione comprovante il rispetto dei contratti di lavoro e di ogni onere a carico dei soggetti impiegati nel servizio.
PARTE TERZA: MODALITA’ CONTRATTUALI
ART. 11

ONERI A CARICO DELL’AFFIDATARIO

1. Con l’affidamento in concessione d’uso dell’Impianto Sportivo l’Aggiudicatario sostituisce la Pubblica Amministrazione nell’erogazione dei servizi sportivi e quindi nell’attività diretta al soddisfacimento dell’interesse collettivo secondo le finalità indicate nell’art. 2 del presente Capitolato. 
2. In considerazione del fatto che l’impianto è agibile sono a carico dell’Aggiudicatario, ai fini della gestione, tutti gli adempimenti tecnici e burocratici relativi all’ottenimento di qualsiasi certificazione e /o autorizzazione rilasciata dagli Enti di Vigilanza e di Controllo;
3. L’Aggiudicatario nell’utilizzo e gestione dell’Impianto Sportivo dovrà:

a) consentire il libero accesso al pubblico in ogni occasione, garantendo l'ordine, l'incolumità e la sicurezza di tutte le persone presenti nell'Impianto Sportivo;
b) garantire, per l’utilizzo delle infrastrutture sportive (campo di calcio a 5 e pista di pattinaggio), i seguenti orari minimi di accesso:
· dal Lunedì al Venerdì – dalle ore 9,30 alle ore 12,30 e dalle ore 15,00 alle ore 22,00;

· Sabato, Domenica e Festivi dalle ore 09,00 alle ore 22,00;

c) Consentire l’uso gratuito della pista di pattinaggio ai minori e giovani in particolari condizioni di svantaggio e ai soggetti  “diversamente abili ” che il Comune, tramite il competente Settore Servizi Sociali Sanità Istruzione e Sport, provvederà ad indicare ad inizio dell’anno e 15 giorni prima della fine del primo semestre;
d) Consentire l’uso gratuito della pista di pattinaggi0 e delle aree gioco in orario scolastico alle scuole cittadine che, tramite segnalazione dell’Ufficio Sport, ne facciano richiesta;
e) prestare gratuitamente collaborazione tecnico-organizzativa per iniziative, manifestazioni ed altre attività proposte o patrocinate dal Comune, nella misura non superiore a 20  per anno solare in aggiunta a quelle eventualmente proposte dall’aggiudicatario in fase di offerta di gara;

f) concedere libero e gratuito accesso al pubblico per assistere a manifestazioni che saranno eventualmente organizzate dal Comune di Barletta;

g) consentire l'uso quotidiano e gratuito delle strutture ricreative (parco giochi, giochi attrezzati per bambini, ecc.)  e degli spazi verdi da parte della cittadinanza secondo tempi e modi che verranno concordati annualmente entro il 30 Marzo tra il Comune di Barletta e l’Aggiudicatario;

h) mantenere la destinazione pubblica e la perfetta efficienza dell'impianto;
i) effettuare prontamente e gratuitamente tutte le opere di manutenzione ordinaria necessarie per il buon mantenimento e funzionamento dell’Impianto Sportivo;

j) effettuare prontamente e gratuitamente tutti i lavori di manutenzione ordinaria delle pertinenze ed accessori dell’Impianto Sportivo

k) osservare le leggi e i regolamenti vigenti nell' esecuzione delle attività, dei lavori, dei servizi e delle misure di sicurezza;

l) custodire l'impianto sportivo all'interno e all'esterno se necessario anche mediante convenzione con i servizi di vigilanza operanti sul territorio.
4. Sono altresì a carico dell’Aggiudicatario:

a) Le spese per gli alloggi e per i consumi di energia elettrica, combustibili, acqua, materiale vario e quant'altro necessiti per il normale utilizzo e funzionamento dell'Impianto Sportivo. 

b) L’Aggiudicatario dovrà provvedere a sua cura e spese agli adempimenti tecnici ed amministrativi per intestare a suo nome i relativi contratti di utenza per tutta la durata dell’affidamento;

c) Le spese di manutenzione ordinaria dei locali e degli impianti la quale dovrà essere effettuata nel rispetto delle norme C.E.I. e di quelle Antincendio;

5. S’intende per manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali e degli impianti nel suo complesso:

a) riparazione e rifacimento di parti di intonaci interni, tinteggiature interne ed esterne, riparazioni di rivestimenti e pavimenti interni;

b) riparazione dei tetti e delle infiltrazioni e perdite alle strutture interne ed esterne;

c) riparazione e sostituzione di parti accessorie di infissi e serramenti interni;

d) riparazione e sostituzione di apparecchi sanitari e relative rubinetterie;

e) riparazione e sostituzione di tutte le apparecchiature e tubazioni dell’Impianto Sportivo, in conseguenza dell'uso;

f) riparazione e sostituzione di tutte le apparecchiature ed impianti elettrici installati, illuminazione interna, nonché della centralina e motore automatico di apertura dei cancelli (ove previsti);

g) cambio lampade, interruttori, punti presa, valvole, apparecchi illuminazione;

h) verifica periodica degli idranti;

i) verniciatura periodica dei pali in ferro, dei cancelli della recinzione, di tutte le opere in ferro presenti e rifusione rete di recinzione e reti interne dell'impianto;

j) efficiente manutenzione dei pozzi artesiani;

k) riparazione e mantenimento delle pavimentazioni dei campi di gioco (pista di pattinaggio e terreno di gioco del calcio a 5) e degli spazi sia interni che esterni ad essi;
l) tutte le altre opere non indicate nei punti precedenti ma inerenti alla manutenzione delle infrastrutture e sovrastrutture mobili o fisse dell’impianto sportivo;
m) riparazione della gradinata;
n) gli oneri derivanti dallo sgombero della neve all'interno dell'impianto per agibilità dello stesso ed all'esterno secondo le disposizioni emanate in materia dall'Amministrazione Comunale.

o) Cura e ripristino del verde comprendendo in esse sia il prato ove presente che gli arbusti e piante da fiore;

6. L’Aggiudicatario dovrà mantenere, comunque, l'impianto sportivo in perfetto stato di efficienza e conservazione, così da poterlo riconsegnare al Comune, al termine dell’appalto, in perfetto stato di funzionalità. 
7. L’Aggiudicatario è tenuto a garantire la gestione della sicurezza prevista dalle norme legislative in vigore durante tutto il periodo di affidamento degli impianti;
8. I lavori di manutenzione ordinaria necessari per eliminare situazioni di pericolo per l’incolumità ovvero adeguamento a norme di sicurezza pubblica rivestono carattere di urgenza e prevalenza su ogni altro tipo di intervento.

9. L’Aggiudicatario, in relazione all’effettuazione degli interventi manutentivi opera, sulla base della particolare natura del rapporto convenzionale – concessorio con l’Amministrazione, nel rispetto di quanto previsto dalla legge n. 109/1994 e successive modifiche ed integrazioni; A tal fine il soggetto gestore è tenuto a far realizzare gli interventi manutentivi rilevanti, qualificabili come opere, a soggetti qualificati ai sensi dell’art. 8 della richiamata legge n. 109/1994 e dei relativi regolamenti di attuazione;

10. Gli eventuali interventi di manutenzione realizzati dal soggetto gestore non qualificabili come rilevanti o come opere devono comunque essere svolti tenendo conto delle normative vigenti.

ART. 12

OPERE DI MIGLIORIA ALL’IMPIANTO SPORTIVO

1.
L’Aggiudicatario, in considerazione dell'utilizzo pubblico dell'Impianto Sportivo potrà avere,  previa autorizzazione, la facoltà a sue spese di apportare migliorie allo stesso. Le migliorie innanzi citate saranno subordinate alle autorizzazioni previste dalle vigenti normative.

2.
Le migliorie compiute all’Impianto Sportivo, comprese quelle apportate  alla pista di pattinaggio, al campo a cinque e agli spazi verdi, saranno acquisite al patrimonio comunale alla naturale scadenza, decadenza, revoca e/o recesso da parte dell’Aggiudicatario, della durata del Contratto di Affidamento  e l’Aggiudicatario nulla potrà pretendere dal Comune.

3.
E’ fatto esplicito divieto all’Aggiudicatario di procedere, dopo la consegna dell’Impianto Sportivo avvenuta in seguito a sottoscrizione del verbale,  a trasformazioni, modifiche e/o ulteriori migliorie degli impianti e strutture affidate senza il consenso scritto dell’Amministrazione Comunale nel rispetto di tutte le norme edilizie e urbanistiche vigenti.

ART. 13

ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ DI BAR-RISTORO E DI SERVIZI PER IL TEMPO LIBERO

1. All’interno dell’Impianto Sportivo è data facoltà all’Aggiudicatario di poter avviare e gestire un esercizio di bar – ristoro e servizi per il tempo libero anche provvedendo, a proprie spese, ad opere di miglioria di locali interni. 

2. Il Punto di Bar – Ristoro nonché i servizi di tempo libero potranno essere attivati dall’Aggiudicatario nei locali al chiuso esistenti all'interno dell'impianto e dopo aver ottenuto le autorizzazioni e certificazioni previste dalle normative in vigore. Tale impegno deve essere indicato in sede di Offerta Qualitativa  presentata in sede di gara. 

3. L’esercizio dell’attività di bar ristoro e di servizi per il tempo libero non è concessa per periodi superiori  alla durata dell’Affido dell’Impianto Sportivo.

4. Le autorizzazioni amministrative e sanitarie relative a tali esercizi di attività dovranno essere intestate all’Aggiudicatario, il quale è tenuto ad espletare in proprio tutte le incombenze amministrative richieste.

5. Dette autorizzazioni sono operanti limitatamente al periodo di durata dell’affidamento e non sono trasferibili essendo vincolate all'affidamento dell'impianto sportivo.
6. Sono a carico dell’Aggiudicatario tutti gli oneri fiscali e non derivati dall'esercizio del bar- ristoro e dei servizi del tempo libero.

ART. 14

SPAZI IN GESTIONE

1. L’Aggiudicatario potrà gestire  i seguenti spazi, con entrate a suo favore, per l’avvio di servizi e/o attività:

a) UTILIZZO CAMPO DI CALCIO A 5;
b) UTILIZZO PISTA DI PATTINAGGIO;
c) SPAZIO DI BAR RISTORO;

d) PUBBLICITA’ COMMERCIALE;
e) AREA PARCHEGGIO;
f) SPAZIO CANTINATO.
g) ALTRE AREE INTERNE ALL’IMPIANTO SPORTIVO
2. Nella gestione degli spazi su indicati l’Aggiudicatario avrà l’obbligo di rilasciare, per ogni servizio e/o attività offerto e per gli incassi pubblicitari, idonei scontrini fiscali e/o altro documento fiscalmente valido. 

3. Il pagamento delle spettanze dovute al Comune dovrà avvenire ogni 6 mesi mediante versamento del relativo importo alla Tesoreria Comunale e relativa comunicazione all’Ufficio Sport e Tempo Libero.

4. L’Aggiudicatario nella gestione dell’impianto sportivo, inoltre, dovrà garantire i sott’elencati servizi e interventi:

a) mantenere l'infermeria attrezzata e garantire le pronte emergenze e, laddove le circostanze lo richiedano, contattare la competente ASL per l'immediato intervento di ambulanze;

b) visibilità di segnaletica interna all’impianto sportivo nonché di cartelli di invito alla prudenza e al rispetto degli altri pattinatori soprattutto meno esperti, con avviso di immediata denuncia all'Autorità Giudiziaria competente per i danni dolosi o colposi  arrecati a terzi;

c) la vigilanza sugli utenti e sugli spettatori all'ingresso e all'uscita, curando di non ammettere all'impianto un numero di persone superiore a quello eventualmente stabilito dalle norme vigenti;

d) vigilare e controllare la sicurezza dello spazio - giochi per bambini e dei giochi stessi;

e) custodire e controllare periodicamente che i sistemi antincendio (estintori, ecc.) funzionino a norma di legge, soprattutto quelli inerenti gli spazi al chiuso;

f) provvedere alla costante manutenzione del verde (alberi, aiuole, terreno, ecc.) all'irrigazione delle aiuole, alla manutenzione del sistema di irrigazione;

g) provvedere alla manutenzione dell'impianto elettrico, idrico e di riscaldamento;

h) alla potatura degli alberi, da concordare con il competente Settore Manutenzioni, e alla disinfestazione e igienizzazione annuale dell’impianto
5. L’Aggiudicatario sarà tenuto obbligatoriamente a stilare apposita Carta dei Servizi  ed il Regolamento di gestione dell’Impianto Sportivo nonché ad esporre in apposita bacheca gli orari, l’elenco delle attività e le tariffe praticate.

Art. 15

CONTROLLO

1. Il Dirigente del Settore Servizi Sociali Sanità Istruzione e Sport  o suo delegato effettuerà i controlli che riterrà più opportuni anche senza preavviso, di qualsiasi natura tecnica e/o amministrativa sulla qualità dei servizi offerti, potendosi avvalere anche degli agenti di polizia municipale, dei vigili sanitari, o di altra autorità pubblica competente.

2. I controlli di natura prettamente tecnica saranno effettuati dal Dirigente dell'Ufficio Manutenzioni.

3. Con cadenza quadrimestrale l’Aggiudicatario presenterà al Dirigente del Settore Sport e Tempo Libero una relazione sulla gestione svolta e sulle attività e le manifestazioni svolte, sulla affluenza di pubblico e i disagi riscontrati.

4. Il Dirigente del Settore Sport e Tempo Libero o il Dirigente del Settore Manutenzioni potranno proporre i lavori di manutenzione ordinaria ritenuti necessari e formalizzati tramite verbale bilaterale sottoscritto dalle parti.
5. Apposita convenzione tra le parti disciplinerà i miglioramenti e le modifiche all'impianto che il Comune deciderà di apportare. Tali opere saranno effettuate a carico del Comune.
Art. 16

SUBCONCESSIONE E MODIFICHE ALL'IMPIANTO

1.
E’ fatto assoluto divieto di sub concedere a terzi l’impianto oggetto di concessione o di modificare la destinazione d’uso pena la revoca dell’affidamento, salvo quanto di seguito indicato.

2.
L’Aggiudicatario potrà affidare la gestione di singole attività o di singoli servizi previa autorizzazione del Comune di Barletta. Il Soggetto indicato dovrà essere in possesso dei necessari requisiti professionali o abilitativi, ferma restando la piena responsabilità dell’Aggiudicatario nei confronti del Comune di Barletta.

3.
Non potranno, altresì, essere apportate innovazioni e/o modificazioni nello stato del terreno e dell'impianto sportivo oggetto della presente gara, senza specifica autorizzazione formale da parte dell'Amministrazione Comunale.

4.
Se tali modificazioni od innovazioni, una volta autorizzate ed eseguite dall’Aggiudicatario a sue spese, dovessero richiedere prove di usabilità, agibilità ed omologazione dell'impianto, l’Aggiudicatario dovrà acquisirle a sua cura e spese.

Art. 17

PUBBLICITA' COMMERCIALE

1. L’Aggiudicatario è autorizzato ad effettuare in forma sonora e visiva (anche utilizzando mezzi e supporti informatici) la pubblicità commerciale all'interno dell'impianto oggetto dell’affidamento, osservando tutte le prescrizioni regolamentari e leggi vigenti.

2. Il programma completo della pubblicità e qualsiasi sua modificazione dovranno essere comunicati ai servizi tributari comunali; l'installazione di strutture ed impianti per la pubblicità visiva (tabelloni, striscioni, stendardi, schermi, ecc.) è subordinata all'autorizzazione dell'Amministrazione.

3. L’Aggiudicatario è tenuto ad espletare in proprio tutte le incombenze amministrative per le relative autorizzazioni.

4. Resta a carico dell’Aggiudicatario l'onere delle imposte sulla pubblicità determinate a norma di legge e di regolamento comunale.

5. L’Aggiudicatario risponde in solido per l'assolvimento degli obblighi amministrativi e degli oneri fiscali connessi.

6. L’Aggiudicatario é obbligato a riservare all’interno dell’impianto sportivo M. Defidio adeguati spazi, già predisposti dallo stesso, per l’esposizione di “pubblicità sociale” nel numero e con le modalità concordate con l’Amministrazione Comunale due volte all’anno.

Art. 18

TARIFFE PRATICATE NELL’IMPIANTO SPORTIVO PER I SERVIZI DI PROMOZIONE SPORTIVA E PER IL TEMPO LIBERO

L’Aggiudicatario dovrà indicare in sede di offerta di gara, secondo le modalità stabilite nel Bando di gara, il Piano delle Tariffe, praticato al pubblico, che intende applicare per le attività, manifestazioni, pratiche sportive e del tempo libero realizzate nell’impianto sportivo. Il Piano delle tariffe sarà oggetto di valutazione da parte della Commissione di Gara. 

La riscossione delle tariffe è effettuata direttamente dall’Aggiudicatario secondo le modalità previste dalla legge. Le tariffe riscosse potranno essere considerate dall’Aggiudicatario entrata propria senza che per esse nulla sia dovuto al Comune tenuto conto che le stesse vanno a remunerare gli oneri per la gestione dell’Impianto Sportivo. 

Il Piano delle tariffe potrà essere rivisto dall’Aggiudicatario, dopo un anno dall’affidamento dell’impianto sportivo. In tal caso l’Aggiudicatario è obbligato a presentare all’Amministrazione Comunale un nuovo Piano delle Tariffe entro e non oltre il 30 Settembre. Il Comune procederà all’esame del Piano Tariffe e alla relativa approvazione, se ricorrono gli interessi pubblici o, al diniego motivato con delibera di Giunta Comunale. Tutte le modifiche proposte con il nuovo Piano delle Tariffe dovranno essere ampiamente motivate e tener conto dell’indice del costo della vita così come riportato dall’ISTAT.

Il Piano delle Tariffe dovrà essere dettagliato e formulato tenendo conto delle caratteristiche tecniche dell’Impianto Sportivo e del livello di utilizzazione dello stesso. Dovranno essere indicate le tariffe per allenamenti, per gare, per manifestazioni/tornei, per manifestazioni extra sportive, per attività giovanili fino a 18 anni di età, per attività con pubblico pagante, agevolazioni  tariffarie per particolari categorie (es. disabili, scuole, università della terza età etc.). Le stesse dovranno essere indicate tenendo conto della tipologia degli spazi (es. pista pattinodromo, campo di calcetto etc.). 

Art. 19

RESPONSABILITA'  DELL’AGGIUDICATARIO VERSO TERZI E PER DANNI ALL’IMPIANTO SPORTIVO

1. L’Aggiudicatario è l’unico e solo responsabile dell’utilizzo, della gestione e del funzionamento dell’impianto sportivo, dei rapporti con gli utenti, con il proprio personale e con i terzi;

2. In relazione a quanto previsto dal precedente comma 1, il soggetto gestore solleva l’Amministrazione Comunale da ogni e qualsiasi responsabilità conseguente a tali rapporti. Esso è inoltre responsabile di qualsiasi danno od inconveniente che possa derivare alle persone e alle cose a seguito dell’uso dell’impianto, sollevando quindi l’Amministrazione da ogni responsabilità diretta o indiretta dipendente dall’esercizio della gestione;

3. In relazione a quanto previsto ai precedenti commi 1 e 2, il soggetto gestore in particolare:

· Risponde di tutti i danni e deterioramenti prodotti agli impianti ed alle attrezzature per colpa propria o di atleti o di altri terzi;

· Esonera l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità per l’uso improprio degli impianti stessi ancorché non deteriorati o manomessi;

· In caso di alterazione o manomissione degli impianti in modo volontario o fortuito esonera l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità civile e penale per i danni eventualmente provocati a persone e cose;

4. A garanzia di quanto previsto nei precedenti commi 1, 2 e 3,  l’Aggiudicatario dovrà stipulare apposita polizza assicurativa, a propria cura e spesa, di durata uguale a quella dell’affidamento, con primario istituto assicurativo autorizzato dall’ISVAP al ramo cauzione (si richiama a tal fine il D.M. pubblicato in G.U.n.29 del 05.02.1999), a copertura del rischio da responsabilità civile in ordine allo svolgimento di tutte le attività inerenti la gestione dell’impianto sportivo, per qualsiasi danno che l’Aggiudicatario possa arrecare, al Comune di Barletta, ai suoi dipendenti e collaboratori, nonché ai terzi, anche con riferimento alle relative attività, pratiche sportive e/o servizi, nonché a copertura dei danni che lo stesso potrebbe arrecare a immobili e mobili dell’Amministrazione Comunale affidati al soggetto gestore, con massimali, suddivisi per singoli rischi, come da seguente schema:

· Valori (fabbricato) 

· Impianto sportivo

· Attrezzature tutte

· Responsabilità verso terzi

· Responsabilità civile

I massimali della polizza non devono essere inferiori a quelli che seguono:
RC verso terzi relativi alla conduzione, utilizzo e gestione dell’Impianto Sportivo, degli immobili e attrezzature  del Comune di Barletta nonché della gestione dell’attività e pratiche sportive:
· Euro 2.500.000 per sinistro e per anno
· Euro 350.000 per persona e per sinistro

· Euro 1.000.000 per eventi dannosi causati agli immobili e mobili dati in affidamento per anno

5. Copia della polizza dovrà essere depositata presso l'Ufficio Contratti del Comune all'atto della stipulazione del contratto.
6. La polizza dovrà assicurare la copertura dei rischi verso gli utenti e verso i terzi, inerente la gestione dell'intero impianto e lo svolgimento di tutte le attività e manifestazioni realizzate all’interno dell’Impianto Sportivo e i danni a persone o cose anche per incendio doloso, colposo o fortuito da chiunque e in qualsiasi modo cagionati.
7. La polizza deve, inoltre:
· coprire tutti i danni a persone o cose, dovuti a incuria o cattiva manutenzione di tutto l'impianto;

· garantire la necessaria copertura finanziaria per il risarcimento dei danni, in favore del Comune, che dovessero occorrere all’impianto sportivo.

8. La somma che il Comune dovesse ottenere in forza della succitata polizza a titolo di risarcimento dei danni sofferti dovrà essere prontamente utilizzata per il ripristino dello stato dei luoghi e/o delle attrezzature quo ante.

9. In caso l’importo previsto dalla polizza assicurativa non riesca a coprire per intero le eventuali pendenze dovute al Comune, si provvederà a rivalersi in solido nei confronti dell’Aggiudicatario anche mediante incameramento della cauzione e di ogni altro bene della presente convenzione.

Art.20

CAUZIONE

1. L’Aggiudicatario in sede di gara dovrà versare una cauzione provvisoria del 2% dell’importo  posto a base di gara escluso IVA, pari a 666,66 Euro  e contestualmente alla stipula della Convenzione ed a garanzia degli obblighi contrattuali, presterà una cauzione definitiva in favore dell’Ente per un importo pari all’5% dell’importo aggiudicato.

2. In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dall’Aggiudicatario,  pertanto l’Ente ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione.

3.  La cauzione definitiva opera nei confronti dell’Ente a far data dalla sottoscrizione del Contratto.

4.
La cauzione definitiva opera per tutta la durata del Contratto e, comunque, sino alla completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dal predetto Contratto; pertanto, la cauzione sarà svincolata, previa deduzione di eventuali crediti dovuti al Comune di Barletta dall’Aggiudicatario, a seguito della piena ed esatta esecuzione delle obbligazioni contrattuali e decorsi detti termini.

5.
In ogni caso l’Aggiudicatario sarà liberato dalla cauzione definitiva prestata solo previo consenso espresso in forma scritta dall’Ente.

6.
Qualora l’ammontare dovesse ridursi per qualsiasi causa, l’Aggiudicatario dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 30 (trenta) giorni dal ricevimento della relativa richiesta effettuata da parte dell’Ente.

7.
In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nella convenzione  e nel presente articolo, ovvero qualora la cauzione non sia prestata con le modalità sopra stabilite, l’Ente ha facoltà di dichiarare risolto il  Contratto.

Art. 21

RISOLUZIONE, REVOCA PER INADEMPIMENTO E RECESSO 

1. L’Amministrazione Comunale può, a proprio giudizio insindacabile, risolvere la convenzione con effetto immediato, fatto comunque salvo il risarcimento danni, qualora:

a) Il soggetto gestore reiteri inadempimenti non gravi in termini continuativi tali da comportare sostanziali disfunzioni gestionali per l’impianto sportivo, a danno dei fruitori dello stesso;

b) Insorgano comprovate e serie disfunzioni nella gestione imputabili al soggetto gestore tali da pregiudicare l’esercizio delle attività dell’impianto anche con riferimento a situazioni di carattere igienico – sanitario;

c) Ostacoli la fruibilità dell’impianto ai soggetti autorizzati dal Comune di Barletta; 

2. Si ha in ogni caso risoluzione della convenzione qualora il soggetto gestore non adempia agli obblighi relativi alla manutenzione dell’impianto sportivo o non adempia alle prescrizioni definite dall’amministrazione così come previste dal presente Capitolato Speciale e atti di Gara, pregiudicando funzionalità e fruibilità degli impianti sportivi;

3. Nel caso di scioglimento del soggetto gestore la convenzione tra le parti si intende risolta automaticamente senza che il soggetto gestore o chi per essa, possa accampare diritti o riserve di alcun genere;

4. L’Amministrazione si riserva inoltre la possibilità di procedere alla risoluzione della convenzione nel caso in cui il soggetto gestore:

a) Abbia sub concesso a terzi l’impianto sportivo e/o ne abbia  modificato la destinazione d’uso;

b) abbia ceduto in tutto o in parte la gestione a terzi degli impianti e delle attrezzature senza la relativa autorizzazione del Comune di Barletta;

c) non abbia richiesto le preventive autorizzazioni così come richiesto dal presente Capitolato Speciale e Convenzione;

d) non abbia corrisposto il Canone dovuto per l’uso  e invitato formalmente ad adempiere, non abbia provveduto entro 30 giorni;
e) non abbia consentito l’esercizio delle attività sportive ai soggetti autorizzati dall’Amministrazione Comunale senza giustificato motivo;
f) non abbia consentito, senza giustificato motivo, l’uso degli impianti e delle attrezzature all’Amministrazione Comunale;
g) abbia adibito l’impianto sportivo o utilizzato lo stesso per attività illecite.
5. L’Amministrazione Comunale potrà revocare l’affidamento della concessione dell’Impianto Sportivo con provvedimento motivato, per sopravvenuti gravi motivi di interesse pubblico

6. La revoca per i motivi di cui al comma 5) comporterà l’obbligo di indennizzo a carico dell’Amministrazione Comunale nei confronti dell’Aggiudicatario delle spese e delle perdite subite, salvo il diritto del Comune al risarcimento degli eventuali danni sofferti.

7. In caso di inadempimento degli obblighi derivanti dal presente capitolato le parti – ai sensi degli artt. 1453 e ss. del codice civile – potranno a loro scelta richiedere la risoluzione o l’adempimento, salvo in ogni caso il risarcimento del danno.
8. Ai sensi dell’art. 1373 del codice civile il Comune concede all’Aggiudicatario la facoltà di recedere dal contratto per gravi motivi, con preavviso scritto di sei mesi, da inviarsi a mezzo raccomandata A.R. al Comune, senza che l’Aggiudicatario possa avanzare pretese alcune nei confronti del Comune.
Art. 22

CONTROVERSIE

1. Le parti definiranno informalmente o in via transattiva qualsiasi controversia insorga a far data dal contratto di aggiudicazione.

2. Qualora non si addivenga alla composizione della lite, ogni controversia sarà deferita al giudizio di 3 arbitri nominati, uno dal Comune, uno dall’Aggiudicatario ed uno in accordo tra le parti e in difetto dal Presidente del Tribunale di Trani. Le spese di giudizio saranno anticipate dalla parte che avrà avanzato domanda di arbitrato.

Art. 23

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

1. Sono a carico dell’Aggiudicatario le spese di bollo e di registrazione e ogni altra tassa o imposta relativa all’ esecuzione dell’affidamento dell’Impianto.

2. Per tutto quanto non previsto dal presente capitolato, si applicheranno le leggi vigenti in materia.
3. Le modalità di esecuzione contrattuale ed ogni altra condizione contrattuale, sono stabilite  inoltre nell’Allegato 4 - Schema di Convenzione.

ART. 24

ALLEGATI 
Sono parte integrante e sostanziale del presente Capitolato Speciale di gara i seguenti allegati:
Allegato 1
– Planimetria dell’Impianto Sportivo
Allegato 2
– Modello - Dichiarazione di Conoscenza dello stato di fatto e 

    di diritto  dell’Impianto Sportivo

Allegato  3
– Modello Offerta Economica -
Allegato 4 
– Schema di Convenzione
Settore Servizi Sociali Sanità Istruzione e Sport   - Capitolato Speciale d’Appalto       
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